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Sanità

Il tempo perso

per un ticket non dovuto

Chi l'ha detto che i liguri so-
no scontrosi e dediti al mugu-
gno  I nostri politici e diri-
genti Asl a far ridere non han-
no nulla da invidiare ad affer-
mati comici di mestiere! I fat-
ti: mio padre riceve una lette-
ra dall'Asl in cui si richiede il 
pagamento  di  un  ticket  di  
pronto  soccorso  (codice  
bianco) per una prestazione 
effettuata non pochi mesi fa, 
ma addirittura nel lontano 
2011. Mio padre non ricorda 
nulla  al  riguardo men che 
meno io, ma di una cosa era-
vamo certi: l'esenzione c'era. 
In tal caso basterebbe compi-
lare  l'autocertificazione  in-
viataci e rispedirla agli uffici 
preposti,  ma  c'è  da  fidarsi  
che fili tutto liscio  No. Allo-
ra decido di assentarmi mez-
za giornata dal lavoro e di re-

carmi presso l'Asl di Carcare 
dove un gentile ed efficiente 
addetto allo sportello mi rila-
scia nel giro di due minuti lo 
storico dove risulta specifica-
ta l'esenzione del 2011, tor-
no a casa per preparare foto-
copie e documentazione va-
ria e poi mi reco all'ufficio po-
stale  per  la  raccomandata  
con ricevuta di ritorno (tutto 
questo nell'era di internet). 
Praticamente un ufficio Asl 
chiede spiegazioni e certifi-
cazioni al cittadino comune, 
che a sua volta si rivolge ad 
un altro ufficio Asl, per otte-
nere informazioni già in loro 
possesso che si sarebbero po-
tute consultare con un click 
del mouse od una semplice 
telefonata; un po'  come se 
mio padre mi chiedesse di  
certificare che sono suo fi-
glio!  Ovviamente  cerco  di  
chiedere delucidazioni sulla 
vicenda chiamando i due nu-
meri  specificati  nell'avviso,  
ma risultano più volte occu-
pati. Certo che parlare di ser-
vizio di richiamata ai nostri 

dirigenti  deve  suonare  
strambo  quanto  sentire  di  
gente in costume che prende 
il sole al Polo Nord! Inverosi-
mile!  Ricapitolando:  per  
non pagare un ticket di 25 € 
ne ho spesi come minimo al-
trettanti! E pensare che la no-
stra amministrazione regio-
nale si era insediata con la vo-
lontà di cambiare marcia al-
la sanità ligure! Cari signori 
politicanti l'unico cambio di 
marcia visibile è quello che 
innesto io ogni volta che uso 
la mia utilitaria per raggiun-
gere le regioni limitrofe ed 
usufruire di un'assistenza sa-
nitaria degna di tale nome!

Robertino Siri e-mail

Scelte etiche

Provvedimento di civiltà

sul fine vita

Pur nel rispetto delle idee al-
trui, mi permetto di non con-
dividere le argomentazione 

sul fine vita espresse di recen-
te dal dottor Pasquale Gra-
ziano secondo cui la senten-
za della Consulta é pretta-
mente politica. A mio avvi-
so,trattasi  di  un  provvedi-
mento di civiltà che risponde 
a un vuoto legislativo che du-
ra da troppi anni, in attesa 
che  il  Parlamento  approvi  
una legge equilibrata, razio-
nale ed efficace. Inoltre, vor-
rei capire per quale motivo 
l'attuale sentenza mette in di-
scussione la nostra civiltà eu-
ropea se alcune persone, en-
trate nella fase terminale del-
la loro vita, decidano per il 
suicidio assistito nel loro Pae-
se, anziché affrontare delle 
spese per recarsi all'estero e 
far processare Marco Cappa-
to che ha aiutato Dj Fabo a re-
carsi nella vicina e civilissi-
ma Svizzera. Infine, vorrei ri-
cordare a tutti che nessuno 
di noi ha chiesto di venire al 
mondo e, pertanto, lasciate-
ci almeno morire come vo-
gliamo.
Giovanni Terramoccia e-mail

LE LETTERE

Lucio Garofalo / E-MAIL

Alcuni genitori forse scam-
biano  noi  docenti  per  ba-
by-sitter assunti al loro servi-
zio ed alle loro dipendenze, 
ma non è così. I doveri di vigi-
lanza dei minori non sono ta-
li da giustificare le lunghe at-
tese  all'uscita  della  scuola  
per accontentare i genitori 
ritardatari, che se la prendo-
no più comodamente. Vor-
rei ricordare ad alcuni che 
"educare" non significa vizia-
re, bensì l'esatto contrario: 
vuol dire fare in modo che i 
figli diventino degli indivi-
dui autonomi e responsabi-

li, e non dei tiranni capriccio-
si ed infantili. Mi domando 
se siano genitori capaci e ma-
turi coloro che si limitano ad 
assecondare i propri figli e si 
ergono  sul  piedistallo  nel  
ruolo, errato ed improprio, 
di "sindacalisti ad oltranza" 
delle  loro  creature,  anche  
quando hanno torto marcio. 
E sono pronti e disponibili 
ad esaudire qualsiasi loro ri-
chiesta, anzi pretesa, senza 
esigere nulla in cambio. Con-
cedono tutto e subito, in una 
maniera  incondizionata,  
ma non sono capaci di ren-
derli autonomi, maturi e re-
sponsabili, in condizione di 

far fronte alle avversità del-
la vita. L’amore per i propri 
figli non significa protegger-
li ad oltranza e in ogni caso, 
persino  quando  sbagliano  
in modo eclatante, ma com-
porta la capacità e la volontà 
di  punirli  contro  il  nostro  
stesso desiderio istintivo di 
cura e di protezione. Tale è 
l'amore intelligente, poiché 

giova al bene ed alla crescita 
psico-emotiva e socio-affet-
tiva dei nostri figli: serve far-
gli comprendere che, allor-
ché commettono un errore, 
devono sapersene assumere 
la paternità e la responsabili-
tà personale e pagarne ogni 
conseguenza.  Altrimenti  
non diventeranno mai adul-
ti consapevoli e responsabi-
li. Lo sforzo educativo più se-
rio ed efficace equivale a ti-
rar  fuori,  o  fuoriuscire  
("e-ducere"), la personalità 
di un adulto, che "cova" nel 
bambino.  Serve  educare,  
non viziare oltremisura i fi-
gli.

LA LETTERA DEL  IORNO

Anna Alfano
Vito Mangano 
Giancarlo Grasso

L’Ecobonus e lo sconto in fat-
tura creeranno una situazio-
ne insostenibile, una condan-
na a morte per le piccole real-
tà  imprenditoriali  che  già  
stanno perdendo moltissime 
commesse. Di questo passo le 
g[randi multinazionali asfal-
teranno del tutto i piccoli arti-
giani del settore. Il governo e 
il parlamento non possono ri-
manere in silenzio di fronte a 
questa situazione. 
Prevista  dall'articolo  10  

del decreto Crescita, questa 
possibilità è diventata opera-
tiva a tutti gli effetti il 31 lu-
glio 2019, con l'emissione del-
la circolare dell'Agenzia del-
le Entrate. La misura, che ha 
sicuramente  finalità  positi-
ve, dà la possibilità ai cittadi-
ni che devono svolgere lavori 
di riqualificazione energeti-
ca o antisismici di chiedere 
uno sconto immediato sulle 
fatture da parte dell’impresa 
che ha realizzato i lavori, in al-
ternativa alla detrazione fi-
scale (dal 50% all’85% spal-
mabile in dieci anni). Sconto 
che l’impresa può farsi rim-
borsare  dallo  Stato  tramite  
un  corrispondente  credito  
d’imposta da utilizzare esclu-
sivamente in compensazione 
in cinque anni. Non è previ-
sta la cessione del credito alle 
banche o a intermediari  fi-
nanziari, e l'Iva, che deve es-
sere comunque versata, vie-
ne  calcolata  sull'importo  
complessivo  dei  lavori.  In-
somma,  una  misura  senza  
scappatoie e costruita ad hoc 
per distruggere chi,  come i  
piccoli artigiani del settore, 
hanno poca liquidità e non 
possono permettersi di appli-

care in fattura uno sconto di 
queste dimensioni.
Un meccanismo che vanifi-

ca completamente i benefici 
ottenuti  finora  dall'Ecobo-
nus, mettendo di fatto fuori 
gioco i nostri artigiani. A esse-
re penalizzate sono proprio 
le migliaia di micro e piccole 
imprese  del  “sistema  casa”  
che non si trovano di certo 
nelle  condizioni  economi-
co-finanziarie di poter antici-
pare uno sconto, né di poter 
sopportare l’onerosità dell’o-
perazione di cessione del cre-
dito. Dall'altra parte, si favori-
scono  solo  le  aziende  più  
strutturate, con maggiore li-
quidità e più capacità orga-
nizzativa e finanziaria.
I primi effetti della misura 

iniziano già  a  farsi  sentire:  
molti clienti, venuti a cono-
scenza di questa possibilità, 
hanno lasciato in sospeso la 
commessa, altri hanno subi-
to rinunciato a far svolgere il 
lavoro a una piccola realtà ar-
tigiana, pur sapendo di rinun-
ciare anche a un lavoro su mi-
sura e  di  qualità.  Andando 
avanti così sarà una carnefici-
na. Uno spiraglio di luce era 
emerso a fine giugno, quan-
do l'Antitrust aveva dato ra-
gione a Confartigianato, defi-
nendo  lo  sconto  in  fattura  
una misura che “rischia di di-
storcere la  concorrenza del  
mercato, a danno dei micro e 
piccoli  imprenditori”.  Ma il  
parere espresso dall'Autorità 
garante della concorrenza e 
del mercato, almeno finora, 
non ha avuto alcun impatto 
sull'iter della norma.

Gli autori sono responsabile re-
gionale Confartigianato Ener-
gia, presidente Confartigiana-
to Liguria Costruzioni e presi-
dente Confartigianato Liguria
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PUNTI DI VISTA

FARMACIE

Aperte in turno diurno
continuato 8-20 fino a
venerdì 4 ottobre

CENTRO
COMUNALE Via A. Burlando,76r;
PAPA Via S. Lorenzo,105r
CENTRO/CASTELLETTO
S.BARTOLOMERO Scal. S.B. Arme-
ni,2r
CENTRO/FOCE
GHERSI Corso Buenos Aires, 18r;
CROCE BIANCA, Via Monte Suel-
lo,4r
ALBARO/S.MARTINO
BORGORATTI/STURLA
QUARTO
EUROPA Corso Europa, 676r
RIBALDONE Corso Europa, 1140r
QUINTO/NERVI
NERVI Via A.Casotti,22r
S.FRUTTUOSO/MARASSI
STAGLIENO
CANEVARI Via Canevari,278Ar;
MONTICELLI  Via  Monticelli,  88r;  
N.S.DEL MONTE Via G.B. D'Alber-
tis, 15r
STAGLIENO
MOLASSANA/STRUPPA
S.SEBASTIANO Via Piacenza, 161r
S.TEODORO/NUNZIATA

PRINCIPE
PESCETTO Via Balbi, 185r
SAMPIERDARENA
LEVRERO  Via  Sampierdare-
na,187r;
ROLANDO Via G.B. Monti,23r
CORNIGLIANO/SESTRI P.
CENTRALE Via F. Gattorno, 5r;
S.G. BATTISTA Viale Canepa,49r
PEGLI/PRA/VOLTRI
NEGROTTO Via Lungomare 
di Pegli, 183r;
PALMARO Via Pra', 165-166-167 
r
RIVAROLO/BOLZANETO
PONTEDECIMO
MODERNA Via P. Pastorino, 32r

Dalle ore 20.00 è possibile avere il 
recapito a domicilio dei farmaci, se 
muniti di ricetta medica urgente, te-
lefonando al numero 010.313131.
Il servizio è completamente gratui-
to per l’utente essendo a carico del-
le farmacie di zona. 

FARMACIE APERTE IN TURNO 
NOTTURNO PERMANENTE 
Orario 20.00-8.00

PESCETTO - Via Balbi, 185r
EUROPA - Corso Europa, 676r

ATTENTI AL PORTAFO LIO

LE MISURE DELLA BCE
TRA TASSI E TITOLI

Quali sono state le recenti modi-
fiche  della  politica  monetaria  
annunciate dalla Banca Centra-
le americana ed europea  

Lettera firmata e-mail

Le recenti riunioni della FED 
americana e della BCE euro-
pea  hanno  introdotto  nuove  
misure  di  politica  monetaria  
espansiva per fronteggiare l’at-
tuale fase di rallentamento eco-
nomico, più marcato in Euro-
pa che negli Stati Uniti, in un 
contesto caratterizzato comun-
que da un livello d’inflazione 
moderato, in linea o inferiore 
agli obiettivi stabiliti dalle Ban-
che Centrali. Sul versante ame-
ricano la FED, dopo la riduzio-
ne dello 0,25% a luglio, ha nuo-
vamente abbassato di altri 25 
punti  base  il  livello  ufficiale  
dei tassi d’interesse, portando-
lo nell’intervallo compreso tra 
l’1,75% e il 2%. A giustificazio-
ne del nuovo ribasso, la FED ha 
indicato la debolezza degli in-

vestimenti privati e anche del-
le esportazioni. Per il resto del 
2019,  l’indicazione  mediana  
dei componenti della FED pre-
vede un livello dei tassi invaria-
to, anche se sette membri del 
comitato si sono espressi a fa-
vore di un’ulteriore riduzione. 
In ogni caso il governatore del-
la FED Powell ha indicato che, 
se le prospettive di crescita do-
vessero  peggiorare,  la  Banca  
Centrale rimane pronta a im-
plementare una sequenza più 
estesa di tagli. Anche in Euro-
pa, la BCE ha rilanciato un in-
sieme di  politiche monetarie  
espansive  per  contrastare  la  
flessione delle aspettative d’in-
flazione. La principale novità 
di questo pacchetto di nuove 
misure rispetto al passato è la 
modifica delle indicazioni futu-
re (forward guidance). Le indi-
cazioni temporali presenti nei 
comunicati  passati,  come ad  
esempio  quelle  valide  fino  
all’ultima riunione e cioè che i 
tassi sarebbero dovuti rimane-
re ai livelli attuali o più bassi al-
meno fino alla metà del 2020, 

sono state sostituite da termini 
aperti, cioè senza indicazioni 
di scadenza. La prima misura 
prevista nel nuovo pacchetto ri-
guarda il tasso sui depositi del-
le banche presso la BCE, che è 
stato abbassato dal -0,4% pre-
cedente al -0,5% attuale. Per 
evitare un’ulteriore penalizza-
zione per le banche, la BCE ha 
però deciso  di  introdurre  un 
meccanismo (tiering) di steri-
lizzazione: una parte variabile 
della liquidità in eccesso reste-
rà, infatti, esente dai tassi nega-
tivi e sarà remunerata allo zero 
per cento. Una seconda misura 
prevede la reintroduzione del 
Quantitative Easing (QE), con 
un acquisto mensile di titoli sul 
mercato per  un controvalore  
pari a 20 miliardi di euro, a par-

tire dal 1° novembre e senza 
un termine definito. A differen-
za del QE precedente, termina-
to a dicembre 2018, resterà, in-
fatti, in vigore per il tempo ne-
cessario a rinforzare l’impatto 
del ribasso dei tassi d’interesse 
sulle aspettative d’inflazione e 
fino a  poco prima dell’inizio  
del prossimo eventuale rialzo 
dei  tassi.  La  BCE  continuerà  
inoltre a reinvestire totalmen-
te i proventi dei titoli detenuti 
in scadenza, fin oltre l’eventua-
le rialzo dei tassi d’interesse e 
in ogni caso per il tempo neces-
sario a mantenere condizioni 
di  liquidità  favorevoli.  L’ulti-
ma  misura  del  pacchetto  ri-
guarda infine i prestiti TLTRO 
ossia i finanziamenti concessi 
dalla BCE alle banche dell’Eu-
rozona per i finanziamenti a fa-
miglie e imprese. In questo ca-
so la BCE ne ha estesa la durata 
da due a tre anni, cambiando-
ne anche le modalità di eroga-
zione per preservare condizio-
ni favorevoli e assicurare una 
trasmissione senza intoppi del-
la politica monetaria.

Con gli sconti in fattura
carneficina di artigiani
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